
TRENTO. Oggi la Giunta provincia-
le approverà il disegno di legge di 
assestamento del  bilancio,  illu-
strato mercoledì a categorie eco-
nomiche e sindacati. 

«Una manovra di attenzione al-
le misure di sostegno per famiglie 
e imprese», ha spiegato il presi-
dente Fugatti. «L’assestamento - 
ha aggiunto il presidente - conta 
su un volume importante di risor-
se e ci consente di destinare dota-
zioni che si aggiungono a quanto 
già assegnato con la variazione di 
bilancio. Mi riferisco all’utilizzo 
dei 318 milioni dell’avanzo di am-

ministrazione, con 200 milioni ri-
servati agli investimenti se si con-
siderano anche i 50 milioni auto-
rizzati a debito». 

Fugatti ha sottolineato i dati.  
«Veniamo da una crescita del Pil 
trentino che risulta superiore alle 
ultime previsioni.  Inoltre, regi-
striamo un dinamismo del tessu-
to produttivo  anche rispetto  al  
quadro del Nordest», ha precisa-
to il presidente.

Tra le scelte principali rivolte a 
famiglie e imprese, Fugatti ha ci-
tato la conferma anche per il 2024 
con impatto sul 2025 dell’esenzio-
ne dell’addizionale regionale Ir-

pef per i redditi fino a 25.000 eu-
ro. Sul sostegno alla natalità vi è la 
messa a regime del bonus di 5mila 
euro per il terzo figlio e successivi 
e della dote finanziaria per l’indi-
pendenza  delle  giovani  coppie.  
Proprio  sul  tema della  natalità,  
l’assessore  Spinelli  ha  precisato  
l’incremento dell’assegno di nata-
lità  per  ridurre l’onere  dei  figli  
all’asilo nido: «Si tratta di permet-
tere alle famiglie di mantenere il 
sostegno nazionale Isee per la fre-
quenza dei figli all’asilo nido e so-
stenere comunque indirettamen-
te la parte di costo rimasta a cari-
co dei nuclei familiari».

Precisate poi a livello comples-
sivo della manovra la conferma 
delle agevolazioni IRAP per le im-
prese, il mantenimento delle tarif-
fe per le Rsa, le dotazioni per la 
programmazione di Itea, Patrimo-
nio del Trentino e di tutti gli enti 
di sistema. L’assessore Zanotelli  
ha  illustrato  le  dotazioni  per  il  
comparto agricoltura, in partico-
lare  i  finanziamenti  destinati  a  
progetti di innovazione sulla nuo-
va Programmazione agricola co-
munitaria. In merito al volume di 
risorse esterne che rientra nella 
manovra, legate in particolare al 
PNRR-PNC, il presidente Fugatti 

ha ricordato il confronto con il go-
verno sulla proposta del Trentino 
di attuare nuovi progetti per un 
importo complessivo che supera 
il miliardo di euro.

Secondo  i  Sindacati  trentini,  
«Le famiglie a causa di un'infla-
zione superiore al 5%, non riesco-
no a mantenere potere d'acqui-
sto, diventando povere». Questo 
il commento dei segretari genera-
li di Cgil, Cisl e Uil del Trentino, 
Grosselli, Bezzi e Alotti. «Bisogna 
indicizzare al costo della vita tut-
to il sistema di welfare per non 
impoverire ulteriormente le fami-
glie» hanno concluso.
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«...per ogni anima, per ogni lacrima,
nel cielo nasce un'altra stella...»

(A. Venditti) 

RUGGERO
TOMASINI

Sempre con noi.

IDA, SILVIA,
WALTER, TOMMASO

Ci ha lasciati
serenamente

TULLIA BOSETTI 
ved. ALDRIGHETTI 

di anni 100

La portano nel cuore le figlie LIA, ELVA con MARIO, CARMEN
con REMO, MARISA con ITALO, i nipoti SILVIA, STEFANIA, CORNELIA,

MATTEO, LUCIO e rispettive famiglie, la sorella GEMMA,
gli adorati pronipoti AMELIA, CARLO MARIA, BIANCA MARIA e parenti tutti. 

Trento, 29 giugno 2023

La cerimonia funebre avrà luogo sabato 1 luglio alle ore 10.00
nella chiesa parrocchiale di Montevaccino. Segue cremazione.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale delle Cure Palliative
e della Cooperativa F.A.I per le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

La famiglia DALLAGO

RINGRAZIA

per la numerosa e affettuosa 
partecipazione

ai funerali del nostro amato

LUCIANO

e per esservi stretti a noi
con una carica di affetto

che mai dimenticheremo.

Gravissimo 
motociclista
nello scontro

TRENTO. Si è concluso oggi positi-
vamente il procedimento di nomi-
na del nuovo Direttore generale 
di Cassa di Trento in seguito alla 
decisione della Banca Centrale Eu-
ropea sull’idoneità alla carica di 
Gabriele Delmonte, figura indivi-
duata dal Consiglio di Ammini-
strazione.

Il nuovo Direttore succederà, 
quindi, dal 1° luglio all’attuale Di-
rettore Paolo Pojer. Gabriele Del-
monte,  nato a Parma, presenta 
una carriera professionale signifi-
cativa - intrapresa in Banca Popo-
lare dell’Emilia e successivamen-
te in Cassa di Risparmio di Mode-
na - che l’ha visto ricoprire incari-
chi  di  crescente  responsabilità  
principalmente in  Banca Carige  
Spa, dove ha ricoperto il ruolo di 
Vice Direttore Generale del Grup-
po, per poi essere nominato, nel 
2013, Direttore Generale di Banca 
Carige Italia SPA.

Nel giugno 2014, è stato quindi 
nominato  “Chief  Lending  Offi-
cer”  e  Presidente  del  Comitato  
Crediti di Banca Carige, dove ha 

gestito con competenza la fase di 
criticità emersa con riguardo agli 
affidamenti di quell’Istituto.

Nell’ultimo decennio Gabriele 
Delmonte ha, inoltre, preso par-
te, in qualità di Presidente, Vice 
Presidente o Consigliere, a molti 
Consigli  di  Amministrazioni  di  
Banche e di società del Gruppo Ca-
rige, nei settori del Credito al Con-
sumo e per la gestione del Patri-
monio Immobiliare.

«A nome del Consiglio di Am-

ministrazione, del Collegio Sinda-
cale e di  tutti  i  Collaboratori di 
Cassa di Trento, voglio esprimere 
le  più  sentite  congratulazioni  a  
Gabriele Delmonte» ha dichiara-
to Giorgio Fracalossi, Presidente 
di Cassa di Trento. «Sono certo 
che l’esperienza professionale, la 
profonda condivisione dei nostri 
valori e la conoscenza del busi-
ness bancario del nuovo Direttore 
Generale daranno un contributo 
importante nell’affrontare le sfi-

de che ci attendono e sapranno 
creare valore, non solo economi-
co, per tutta la Cassa di Trento: 
per  le  Persone  che  collaborano  
con noi, i nostri Soci ed i nostri 
Clienti. Desidero, inoltre, ringra-
ziare Paolo Pojer per aver contri-
buito a far raggiungere a Cassa di 
Trento un livello di solidità che le 
permette di essere un punto di ri-
ferimento affidabile per i territo-
ri, le comunità e le imprese che a 
noi si rivolgono».

«Sono molto onorato di rico-
prire questo incarico - ha afferma-
to Gabriele Delmonte - Desidero, 
innanzitutto, ringraziare il Consi-
glio di Amministrazione per la fi-
ducia che ha riposto in me. Assi-
curo, sin d’ora, il mio impegno 
per il conseguimento degli obietti-
vi strategici che Cassa di Trento si 
è posta ed in coerenza con le linee 
di sviluppo del Gruppo Cassa Cen-
trale Banca cui apparteniamo. La 
valorizzazione dei principi coope-
rativi su cui si fonda l’azione della 
Cassa e la ricerca di una sostenibi-
lità ambientale, economica e so-
ciale che sia realmente a vantag-
gio delle famiglie e delle imprese 
dei nostri territori, saranno i pun-
ti fermi della mia azione anche in 
questo nuovo ruolo, che mi ripor-
ta in una città che ho già conosciu-
to ed apprezzato in occasione del 
servizio militare che ho svolto nel 
4° Reggimento di Artiglieria pe-
sante Alpina, presso la Caserma 
Gavino Pizzolato».

Giovane operaio
perde la mano
sotto la pressa

In rianimazione
un ciclista
investito a Lona

Provincia. Oggi l’esecutivo approva l’assestamento. Un «tesoretto» che Fugatti destina a imprese e famiglie. Critici i sindacati: serve sviluppo

“Avanzati” dalla Giunta 318 milioni

Il palazzo sede della Provincia

LONA LASES. Un ciclista di 62 
anni, vittima di un investi-
mento, è stato portato in co-
dice rosso all'ospedale Santa 
Chiara di Trento in seguito a 
un incidente stradale lungo 
la Strada provinciale 71 della 
Val di Cembra, nel Comune 
di Lona Lases. 

L'uomo, di 62 anni, di Se-
gonzano, dalle prime infor-
mazioni, si è scontrato con 
un'auto guidata da un 79en-
ne, che lo ha travolto. 

Sul posto sono intervenuti 
gli  operatori  di  Trentino  
emergenza, con l'elicottero 
sanitario,  i  vigili  del  fuoco 
volontari di Lona Lases e i ca-
rabinieri di Albiano. Il cicli-
sta è ricoverato in rianima-
zione in prognosi  riservata 
all'ospedale Santa Chiara.

ARCO. Giornata nera per la viabi-
lità trentina: nel primo pome-
riggio di ieri anche l’Alto Garda 
è stato teatro di  un incidente 
stradale. 

Grave lo schianto che ha coin-
volto a Bolognano una moto e 
un furgone: il centauro, un tren-
tunenne, è stato elitrasportato 
all’ospedale  Santa  Chiara  di  
Trento. Al momento si trova ri-
coverato in rianimazione. 

L’allarme è scattato attorno 
alle ore 12.30, la dinamica del si-
nistro  è  al  vaglio  delle  forze  
dell’ordine. 

Sul posto, oltre all’équipe me-
dica di primo soccorso e l’elicot-
tero di Trentino Emergenza, so-
no giunti i vigili del fuoco volon-
tari di Arco. 

Le condizioni del ferito sono 
molto gravi.

BOLOGNANO

LAVIS. Gravissimo incidente 
sul lavoro, ieri, a Lavis. Un 
operaio di 36 anni è stato tra-
sferito d'urgenza in ospedale 
a Verona a seguito di un inci-
dente avvenuto in impianto.

Ha subito la sub amputa-
zione di una mano dovuta al-
lo  schiacciamento  di  una  
pressa l'operaio albanese di 
36 anni residente in Trenti-
no, che è rimasto ferito alla 
Baimetal di Lavis. 

Il macchinario, si appren-
de, è stato messo sotto seque-
stro dagli ispettori del lavoro 
dell’Uopsal. 

Sul posto sono intervenuti 
gli  operatori  di  Trentino  
emergenza, con l'automedi-
ca e un'ambulanza, le forze 
dell'ordine e i Vigili del fuoco 
di Lavis.

LAVIS

Economia. L’emiliano Gabriele Delmonte al posto di Paolo Pojer

Cassa di Trento: Delmonte
nuovo direttore generale

Il nuovo direttore, Delmonte (sin.) salutato da Paolo Pojer
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Assestamento, ecco altri 184 milioni «Ma per 
le famiglie c’è troppo poco» A sostegno delle 
famiglie In aiuto del sistema economico 
L’ultima manovra della legislatura tocca il mezzo miliardo, ma i sindacati 

restano critici: 

«Sostegno a settori senza contratto» 

Giacomo Costa 
 
TRENTO Un mese fa erano 318 milioni di euro, oggi sono diventati 502. 
L’assestamento di bilancio della Provincia autonoma di Trento si scopre anche più 
ricco del previsto, merito di proiezioni «pessimistiche» in fase di avanzo, felicemente 
smentite da un maggiore gettito dalle imposte locali e da un migliore sconto su 
quelle nazionali da trasferire a Roma. Eppure, anche a fronte di un paniere di risorse 
quasi raddoppiato, la critica dei sindacati si mantiene aspra: «Manca una vera 
politica dei redditi per contrastare gli effetti dell’inflazione — tuonano Cgil, Cisl 
e Uil — Le risorse, una cifra da record, vanno in grandissima parte a favore di 
imprese e investimenti, mentre lavoro, famiglie e assistenza si mantengono su livelli 
di impegno molto limitati, senza alcuna misura nuova che appaia davvero rilevante». 

Le tre sigle hanno avuto modo di esaminare la manovra della giunta provinciale ieri 
mattina, quando governatore e assessori hanno illustrato i dettagli alle categorie e 
alle parti sociali, anticipando parte degli interventi che saranno poi approvati 
dall’esecutivo prima di passare all’esame del consiglio provinciale; di fatto, poi, il 
provvedimento si allaccia al bilancio tecnico 2024-2026 della Pat, andando a 
finanziare investimenti fino al prossimo anno. «Questa manovra conferma 
l’attenzione alle misure di sostegno per famiglie e imprese, favorendo allo stesso 
tempo gli investimenti e tutti gli interventi per la crescita — ha insistito il presidente 
della Provincia Maurizio Fugatti — L’assestamento conta su un volume importante di 
risorse disponibili e ci consente di destinare ulteriori dotazioni che si aggiungono a 
quanto già assegnato con la variazione di bilancio. Mi riferisco all’utilizzo, deciso con 
la legge dell’aprile scorso, dei 318 milioni dell’avanzo di amministrazione, con 200 
milioni riservati agli investimenti se si considerano anche i 50 milioni autorizzati a 
debito». Il governatore ha voluto rimarcare come gli stanziamenti siano stati resi 
possibili da una crescita dell’economia trentina migliore rispetto a quanto previsto (e 
anche rispetto ai territori vicini): «Veniamo da una crescita del Pil provinciale 
accertata per il 2022 che risulta superiore alle ultime previsioni. Inoltre, registriamo 
un miglior dinamismo del nostro tessuto produttivo anche rispetto al quadro del 
Nordest, un fattore positivo che ci fa ben sperare». 

Ed è da questa stessa considerazione che prende le mosse la lettura del 
vicepresidente vicario di Confcommercio, Massimo Piffer, che parla per le categorie 
produttive di tutti i settori: «Per noi si tratta di una manovra sicuramente positiva, c’è 
una ridistribuzione eqUilibrata tra primario, secondario e terziario. Ma l’aspetto che ci 
rende più soddisfatti è quell’aumento del gettito erariale, 49 milioni di euro circa, che 
dimostrano come l’economia trentina continui a tirare, nonostante la congiuntura 
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non semplice di questo periodo storico: le nostre aziende non solo continuano a 
lavorare ma lo fanno pure meglio del previsto. ora il nostro obiettivo deve essere 
quello di individuare quali siano i comparti che eccellono e quali quelli in maggiore 
difficoltà, in modo di poter poi intervenire a sostegno con la massima precisione e 
quindi efficacia». Per il mondo produttivo è sicuramente una bella notizia anche la 
conferma degli sgravi Irap, un capitolo che nella manovra provinciale vale ben 70 
milioni di euro e che va a prorogare per il 2024 tutte le agevolazioni in essere e in 
scadenza, con gli stessi criteri esistenti. Il commercio poi potrà contare su ulteriori 
2,3 milioni (contributi per la valorizzazione di artigianato, fiere e centri storici e per le 
attività multiservizi); le imprese invece otterranno 26,3 milioni, utili a spingere ricerca 
e innovazione, in particolare per l’efficentamento energetico e la transizione 
ecologica, con altri 68,7 milioni come valore nominale dei limiti d’impegno. 
nell’elenco figurano anche 23,1 milioni destinati al turismo, anche se a onor del vero 
andranno quasi completamente a favore di Trentino marketing. 

Il capitolo relativo al sostegno di famiglie e residenzialità vede tante conferme e 
un’unica novità, l’incremento dell’assegno di natalità per ridurre la spesa dei genitori 
che iscrivono i figli all’asilo nido: «Si tratta di un intervento formulato attraverso 
l’incremento della quota C dell’assegno unico provinciale — ha spiegato ieri 
l’assessore allo Sviluppo economico Achille Spinelli — pensato per permettere alle 
famiglie di mantenere il sostegno nazionale Isee per la frequenza dei figli all’asilo 
nido e sostenendo indirettamente la parte di costo rimasta a carico dei nuclei 
familiari nonostante l’aiuto nazionale». Oltre a questo, confermate anche per il 2024 
le esenzioni dell’addizionale regionale Irpef per i redditi fino a 25 mila euro, con 
l’aggiunta di una soglia oltre i 50 mila euro che dovrebbe al contrario garantire sette 
milioni di gettito aggiuntivo; come sostegno alla natalità è poi messo a regime il 
bonus di cinquemila euro per il terzo figlio e successivi e della dote finanziaria per 
l’indipendenza delle giovani coppie (il contributo volto all’estinzione di prestiti 
bancari fino a un massimo di 30 mila euro). 

Troppo poco, comunque, per i sindacati: « La conferma dell’esenzione Irpef è 
sicuramente positiva — riconoscono i segretari generali di Cgil Cisl e Uil Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Walter Alotti — L’emergenza retribuzioni per le famiglie 
non è però risolta. Nel bel mezzo della crisi energetica la Provincia è riuscita a 
risparmiare ben 15 milioni di euro sul bonus bollette, avendone promessi 40 e 
distribuiti poco più di 25, perché non usarli allora per indicizzare al costo della vita 
Icef l’assegno unico per le famiglie. Sulla casa poi la Provincia autonoma di Bolzano 
ha appena rivisto tutti gli strumenti di sostegno ad inqUilini e mutuatari 
aumentandoli del 15%». L’ultima stoccata è proprio per i sostegni alle imprese: 
«Decine di milioni di euro per settori che non rinnovano i contratti anche da cinque 
anni, mentre l’inflazione morde al 5%». 

Tra gli altri settori, forte anche l’intervento per l’agricoltura, spiegato ieri 
dall’assessore competente Giulia Zanotelli: «Gli interventi di maggiore volume sono 
legati al bando per le opere di completamento dei consorzi di miglioramento 
fondiario, al bando per la ristrutturazione del patrimonio malghivo e la parte legata al 
biogas per aiutare il comparto zootecnico a promuovere la sostenibilità e la 
creazione di un’economia circolare». 
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